
N. 5362-3470-3578-5623-A

CAMERA DEI DEPUTATI

DISEGNO DI LEGGE
n. 5362

PRESENTATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(BERLUSCONI)

DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

(CASTELLI)

DAL MINISTRO DELL’INTERNO

(PISANU)

E DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(SINISCALCO)

Delega al Governo per il riordino della disciplina in materia
di gestione e destinazione delle attività e dei beni sequestrati
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo del disegno di legge n. 5362 e abb., come
modificato dagli emendamenti approvati dalla II Commissione, e
rilevato che:

esso reca, agli articoli 1 e 3, una delega legislativa al Governo
finalizzata all’adozione di una nuova disciplina in materia di gestione,
amministrazione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alle
organizzazioni criminali, nonché per l’adozione di disposizioni inte-
grative e modificative della legge n. 575 del 1965 e delle altre leggi ad
essa collegate, in materia di sequestro e confisca antimafia;

utilizza, nella rubrica dell’articolo 3, l’espressione « Interventi
correttivi », che non appare esplicitare in modo chiaro il contenuto
principale del medesimo articolo, volto ad integrare l’oggetto della
delega di cui all’articolo 1;

al medesimo articolo 3, utilizza l’espressione « il Governo è
delegato ad emanare », che andrebbe sostituita, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 14, comma 1, della legge n. 400 del 1988, con
la formula « il Governo è delegato ad adottare »;

non è corredato della relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN);

non è corredato della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera c) – che indica, tra gli oggetti
della delega, anche « la modifica ed il riordino della disciplina vigente
in materia di custodia e gestione dei beni sequestrati o confiscati ad
organizzazioni criminali, espressamente favorendo la destinazione e il
riutilizzo sociale di essi, nonché, ove possibile, la loro distruzione » –
dovrebbe valutarsi l’opportunità di riformulare la disposizione in
esame, chiarendo sia l’alternatività tra riutilizzo sociale dei beni
sequestrati e la loro distruzione, sia i rapporti con la previsione,
indicata tra i principi e criteri direttivi all’articolo 2, comma 1, lettera
e), numero 5), secondo cui all’Agenzia del demanio è attribuito il
potere di « disporre, nei casi previsti dalla legge, la distruzione del
bene sequestrato o confiscato ».
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 5362 del
Governo, adottato come testo base dalla Commissione di merito, cosı̀
come modificato dagli emendamenti approvati, in materia di « Rior-
dino della disciplina in materia di gestione e destinazione delle attività
e dei beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni criminali »,

rilevato che le disposizioni da esso recate, volte ad una
complessiva revisione della disciplina concernente le misure ed il
procedimento di prevenzione antimafia, appaiono riconducibili alle
materie « giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e
penale » e « ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale », la cui disciplina è demandata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e h) della Costituzione,

rilevato che non sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 5362 e abbinate,
recante riordino della disciplina in materia di gestione e destinazione
delle attività e dei beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni
criminali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 5362 e abbinate, « Riordino
della disciplina in materia di gestione e destinazione delle attività e
dei beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni criminali », quale
risultante dagli emendamenti approvati dalla Commissione di merito;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

NULLA OSTA

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge come risultante dagli
emendamenti approvati C. 5362 ed abbinate « Riordino della disci-
plina in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati »

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 5362

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Delega).

ART. 1.

(Delega).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
princı̀pi e criteri direttivi di cui all’articolo
2, uno o più decreti legislativi che abbiano
ad oggetto:

1. Identico:

a) la previsione di una disciplina
omogenea avuto riguardo all’esecuzione
del sequestro ed all’amministrazione dei
beni sequestrati e confiscati nel processo
penale e nel procedimento di prevenzione;

a) identica;

b) la previsione di disposizioni fina-
lizzate a disciplinare l’esecuzione del se-
questro su beni mobili, crediti, beni im-
mobili, beni registrati, beni aziendali or-
ganizzati per l’esercizio di una impresa,
azioni, quote sociali e strumenti finanziari;

b) identica;

c) la modifica ed il riordino della
disciplina vigente in materia di custodia,
gestione, destinazione e distruzione dei
beni sequestrati o confiscati ad organiz-
zazioni criminali;

c) la modifica ed il riordino della
disciplina vigente in materia di custodia e
gestione dei beni sequestrati o confiscati
ad organizzazioni criminali, espressa-
mente favorendo la destinazione e il riu-
tilizzo sociale di essi, nonché, ove possi-
bile, la loro distruzione;

d) la previsione della disciplina degli
effetti fiscali del sequestro;

d) identica;

e) l’istituzione, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, di una Commis-
sione di alta vigilanza sui beni sequestrati o
confiscati alle organizzazioni criminali,
composta da rappresentanti della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini-
steri dell’interno, della giustizia e dell’eco-
nomia e delle finanze, nonché della Procura
nazionale antimafia, con compiti di:

e) identica.

1) osservazione e analisi in merito ai
beni ed alle attività sequestrati o confiscati
ad organizzazioni criminali, al fine di ela-
borare e proporre strategie di contrasto
all’accumulazione illegale di ricchezza da
parte delle organizzazioni criminali;
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2) indirizzo, qualora emergano si-
tuazioni di conflitto tra i competenti co-
mitati provinciali di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera f), in ordine a compendi
patrimoniali o aziendali che siano situati
sul territorio di diverse province;

3) impulso in materia di assegna-
zione e destinazione dei beni sequestrati o
confiscati ad organizzazioni criminali.

2. Restano escluse dall’ambito della
presente delega le disposizioni normative
relative a sequestri e confische di tabacchi,
stupefacenti e armi, in seguito ad attività
di contrasto al contrabbando ed al traffico
di sostanze stupefacenti e di armi.

2. Identico.

ART. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi).

ART. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi).

1. I decreti legislativi concernenti la
modifica ed il riordino della disciplina
vigente in materia di custodia, gestione e
destinazione delle attività e dei beni se-
questrati o confiscati ad organizzazioni
criminali si ispirano ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) la custodia, l’amministrazione, la
gestione, la destinazione dei beni seque-
strati o confiscati alle organizzazioni cri-
minali sono affidate all’Agenzia del dema-
nio che, per il perseguimento dei suoi
obiettivi, si avvale di una struttura appo-
sitamente dedicata, articolata a livello cen-
trale e periferico;

a) identica;

b) l’azione dell’Agenzia del demanio
si conforma a criteri di efficienza, econo-
micità ed efficacia ed al perseguimento
delle finalità pubbliche; la gestione delle
attività e dei beni è ispirata a criteri di
imprenditorialità e tende, ove possibile,
all’incremento della loro redditività;

b) identica;

c) l’Agenzia del demanio invia alla
Commissione di alta vigilanza, di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera e), una
relazione semestrale sullo stato dei beni e
delle attività sequestrati o confiscati ad
organizzazioni criminali, nonché sull’an-

c) identica;
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damento e sui problemi della gestione e
della destinazione degli stessi;

d) l’Agenzia del demanio, anche at-
traverso apposite deleghe:

d) identico:

1) è responsabile della custodia,
dell’amministrazione, della gestione e della
destinazione dei beni e delle attività se-
questrati o confiscati;

1) identico;

2) nomina e revoca gli amministra-
tori, di regola scegliendoli tra funzionari di
comprovata capacità tecnica appartenenti
a pubbliche amministrazioni, previo nulla
osta dell’autorità giudiziaria procedente,
fino a quando la confisca non sia divenuta
definitiva, ed in ogni caso con comunica-
zione al prefetto ed al procuratore distret-
tuale antimafia territorialmente compe-
tenti;

2) nomina e revoca gli amministra-
tori, di regola scegliendoli tra funzionari di
comprovata capacità tecnica appartenenti
a pubbliche amministrazioni e in caso di
imprese anche tra esercenti la professione
di avvocato e dottore commercialista, pre-
vio nulla osta dell’autorità giudiziaria pro-
cedente, fino a quando la confisca non sia
divenuta definitiva, ed in ogni caso con
comunicazione al prefetto ed al procura-
tore distrettuale antimafia territorialmente
competenti;

3) intrattiene direttamente i rap-
porti con l’autorità giudiziaria, con obbli-
ghi di informazione e di rendiconto;

3) identico;

4) provvede agli adempimenti fi-
scali relativi ai beni sequestrati, ivi com-
presi quelli contabili e quelli a carico del
sostituto d’imposta;

4) identico;

e) l’Agenzia del demanio, anche at-
traverso apposite deleghe, può compiere
tutti gli atti di ordinaria e straordinaria
amministrazione, con espressa previsione
del potere di:

e) identico:

1) proporre al prefetto competente
la modifica della destinazione urbanistica
o d’uso del bene sequestrato o confiscato,
anche in deroga agli strumenti urbanistici
vigenti, in funzione della valorizzazione
dello stesso o del suo uso per scopi di
ordine pubblico, sicurezza, altre utilità
pubbliche o sociali, tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, garan-
tendo altresı̀ la tutela dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali, semprechè le opere non siano
state realizzate su aree assoggettate da
leggi statali, regionali o da altre norme
urbanistiche vigenti, a vincolo di inedifi-
cabilità; a tale fine il prefetto convoca la

1) proporre al prefetto competente
la modifica della destinazione urbanistica
o d’uso del bene confiscato, anche in
deroga agli strumenti urbanistici vigenti, in
funzione della valorizzazione dello stesso
o del suo uso per scopi di ordine pubblico,
sicurezza, altre utilità pubbliche o sociali,
tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei
beni culturali, garantendo altresı̀ la tutela
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali, semprechè
le opere non siano state realizzate su aree
assoggettate da leggi statali, regionali o da
altre norme urbanistiche vigenti, a vincolo
di inedificabilità; a tale fine il prefetto
convoca la conferenza di servizi, ai sensi
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conferenza di servizi, ai sensi degli articoli
da 14 a 14-quater della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni;

degli articoli da 14 a 14-quater della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, che delibera al riguardo;

2) proseguire, riattivare o riconver-
tire attività imprenditoriali semprechè le
stesse non versino in situazione di dissesto
irreversibile;

2) identico;

3) attivare iniziative e procedure
finalizzate allo scioglimento, nell’esercizio
di attività imprenditoriali, dalle obbliga-
zioni contrattuali anche ad esecuzione
continuata o periodica, ancora ineseguite o
non interamente eseguite da entrambe le
parti alla data di assunzione dell’incarico,
salvi i casi di contratti di lavoro subordi-
nato o di locazione di immobili, nel caso
in cui il bene sia sequestrato o confiscato
al locatore, ed i contratti medesimi non
risultino simulati o illecitamente stipulati;

3) identico;

4) impugnare, nel caso di sequestro
di quote di società in percentuale non
inferiore ad una determinata soglia del-
l’intero capitale, le delibere societarie di
trasferimento della sede sociale, di trasfor-
mazione, fusione o estinzione della società,
nonché di ogni altra modifica dello statuto
che possa recare pregiudizio agli interessi
della custodia giudiziale;

4) identico;

5) disporre, nei casi previsti dalla
legge, la distruzione del bene sequestrato o
confiscato;

5) identico;

6) ottenere, nel caso di sequestro o
confisca di beni in comunione, che l’am-
ministratore di cui alla lettera d), numero
2), sia nominato amministratore giudiziale
dal giudice civile, con procedura in camera
di consiglio, sentite le parti; fare salva,
comunque, la possibilità di indennizzo per
gli altri comproprietari, ove abbiano rice-
vuto pregiudizio dalla gestione del bene in
comunione;

6) identico;

7) chiedere per l’impresa gestita
l’ammissione alle procedure esecutive con-
corsuali;

7) chiedere per l’impresa gestita
l’ammissione alle procedure esecutive con-
corsuali, attivando procedure per accer-
tare che i beni aziendali sequestrati posti
in fallimento non ritornino ai soggetti
appartenenti ad organizzazioni criminali o
a loro prestanome, attraverso la vendita
degli stessi;
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f) per i beni in sequestro e per quelli
confiscati fino a quando la confisca non
sia divenuta definitiva, gli atti di straor-
dinaria amministrazione sono compiuti
previa autorizzazione dell’autorità giudi-
ziaria, che verifica se dal compimento
dell’atto derivi pregiudizio per il procedi-
mento in corso o per i creditori ed i terzi;
l’autorizzazione è reclamabile;

f) identica;

g) l’amministratore di cui alla lettera
d), numero 2), riveste la qualifica di pub-
blico ufficiale nell’esercizio delle sue fun-
zioni e provvede alla gestione dei beni
secondo le direttive dell’Agenzia del de-
manio, fornisce i rendiconti della sua
attività ed esprime, se richiesto, la propria
valutazione in ordine alla possibilità di
prosecuzione o ripresa dell’attività produt-
tiva; l’amministratore può essere affian-
cato da ausiliari di comprovata onorabilità
e dotati di specifiche competenze profes-
sionali; la procedura di nomina è sotto-
posta alle condizioni di cui alla citata
lettera d), numero 2);

g) identica;

h) per la gestione delle imprese, per
la riattivazione ed il completamento di
impianti, immobili ed attrezzature indu-
striali, nonché per la loro manutenzione
ordinaria e straordinaria, lo Stato garan-
tisce i debiti contratti con le istituzioni
creditizie ed i relativi crediti sono soddi-
sfatti in prededuzione ai sensi dell’articolo
111, primo comma, numero 1), del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni;

h) identica;

i) per le imprese sequestrate sono
individuate procedure di ristrutturazione
economica e finanziaria, adattando a tale
fine gli strumenti previsti dal decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39;

i) identica;

l) la tassazione dei redditi derivanti
dai beni sequestrati è disciplinata secondo
i seguenti criteri:

l) identica;

1) è effettuata con riferimento alle
categorie reddituali previste dal testo
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unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni;

2) è effettuata in via provvisoria, in
attesa dell’individuazione del soggetto pas-
sivo d’imposta a seguito della confisca o
della revoca del sequestro;

3) sui redditi soggetti a ritenuta alla
fonte derivanti dai beni sequestrati, il
sostituto d’imposta applica l’aliquota sta-
bilita dalle disposizioni vigenti per le per-
sone fisiche;

m) sono in ogni caso fatte salve le
norme di tutela e le procedure previste
dalla legge per i beni di interesse culturale,
ai sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

m) identica.

ART. 3.

(Interventi correttivi).

ART. 3.

(Interventi correttivi).

1. Il Governo è altresı̀ delegato ad
emanare, con gli stessi decreti legislativi di
cui all’articolo 1, disposizioni di integra-
zione e di modifica della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni, e
di quelle ad essa collegate, in base ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

1. Identico:

a) estensione al procuratore distret-
tuale antimafia del potere di proporre
l’applicazione delle misure di prevenzione,
nonchè attribuzione al Procuratore nazio-
nale antimafia del potere di impulso e
coordinamento dell’attività dei procuratori
distrettuali per l’applicazione delle misure
di prevenzione;

a) identica;

b) possibilità di mantenere le misure
di prevenzione patrimoniali disgiunta-
mente da quelle personali antimafia, an-
che nel caso in cui queste siano estinte o
revocate, purché a carico del soggetto
proposto siano evidenziati, per l’epoca di
acquisizione dei beni, indizi circa l’appar-
tenenza ad associazione mafiosa ed i beni
risultino di valore sproporzionato al red-
dito dichiarato ai fini delle imposte sul

b) possibilità di richiedere e di man-
tenere le misure di prevenzione patrimo-
niali disgiuntamente da quelle personali
antimafia, anche nel caso in cui queste
siano già state adottate ovvero estinte o
revocate, purché a carico del soggetto
proposto siano evidenziati, per l’epoca di
acquisizione dei beni, indizi circa l’appar-
tenenza ad associazione mafiosa ed i beni
risultino di valore sproporzionato al red-
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reddito o alla propria attività economica
in rapporto al tempo dell’acquisizione;

dito dichiarato ai fini delle imposte sul
reddito o alla propria attività economica
in rapporto al tempo dell’acquisizione;

c) possibilità, nei casi indicati alla
lettera b), di integrare le misure di pre-
venzione patrimoniali in relazione ai beni
successivamente individuati;

c) identica;

d) abrogazione della previsione di cui
all’articolo 2-ter, nono comma, della legge
31 maggio 1965, n. 575, e successive mo-
dificazioni, nella parte in cui subordina
l’efficacia della confisca emessa in proce-
dimento di prevenzione a quella disposta
nel procedimento penale in corso, facendo
salve le esigenze di tutela della parte civile
costituita nel giudizio penale;

d) identica;

e) previsione che, in caso di morte del
proposto, il giudizio per l’applicazione
delle misure di prevenzione patrimoniali
prosegue nei confronti degli eredi o dei
legatari;

e) identica;

f) individuazione di criteri e di rapide
procedure di assegnazione o destinazione
dei beni confiscati, per finalità istituzionali
o sociali, allo Stato, ad enti pubblici non
economici, a regioni, a enti locali e loro
consorzi, nonché agli altri soggetti di cui
all’articolo 2-undecies, comma 2, lettera b),
della legge 31 maggio 1965, n. 575, ferme
restando le priorità in favore delle vittime
dei reati di tipo mafioso e delle vittime
delle richieste estorsive e dell’usura; l’atto
di assegnazione o destinazione è adottato
dall’Agenzia del demanio, su decisione di
un apposito comitato provinciale, compo-
sto dal prefetto, che lo presiede, dal pro-
curatore distrettuale antimafia e dal di-
rettore della filiale dell’Agenzia del dema-
nio territorialmente competenti o loro de-
legati;

f) individuazione di criteri e di rapide
procedure di assegnazione o destinazione
dei beni confiscati, per finalità istituzionali
o sociali, allo Stato, ad enti pubblici non
economici, a regioni, a enti locali e loro
consorzi, nonché agli altri soggetti di cui
all’articolo 2-undecies, comma 2, lettera b),
della legge 31 maggio 1965, n. 575, ferme
restando le priorità in favore delle vittime
dei reati di tipo mafioso e delle vittime delle
richieste estorsive e dell’usura prevedendo
analoga priorità per le Forze di polizia
eventualmente interessate, anche per
quanto riguarda i beni mobili iscritti in
pubblici registri, le navi, le imbarcazioni, i
natanti e gli aeromobili, secondo le moda-
lità e le procedure previste dall’articolo 100
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309; l’atto di assegnazione o destina-
zione è adottato dall’Agenzia del demanio,
su decisione di un apposito comitato pro-
vinciale, composto dal prefetto, che lo pre-
siede, dal procuratore distrettuale antima-
fia e dal direttore della filiale dell’Agenzia
del demanio territorialmente competenti o
loro delegati. L’assegnazione ai soggetti di
cui all’articolo 2-undecies, comma 2, lettera
b), della legge 31 maggio 1965, n. 575, o
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comunque l’uso a qualsiasi titolo del bene da
parte loro non può avere durata inferiore a
dieci anni e deve essere ulteriormente rinno-
vabile per periodi della medesima durata;

g) previsione del potere di revocare
l’assegnazione o la destinazione dei beni in
relazione al loro mancato uso da parte
dell’assegnatario o alla loro utilizzazione
in modo non conforme alle finalità indi-
cate nell’atto di assegnazione; l’atto di
revoca è adottato dall’Agenzia del dema-
nio, su decisione del comitato provinciale
di cui alla lettera f);

g) previsione del potere di revocare
l’assegnazione o la destinazione dei beni in
relazione al loro mancato uso da parte del-
l’assegnatario o alla loro utilizzazione in
modo non conforme alle finalità indicate
nell’atto di assegnazione; l’atto di revoca è
adottato dall’Agenzia del demanio, su deci-
sione del comitato provinciale di cui alla let-
tera f), dopo la contestazione degli addebiti e
l’acquisizione delle osservazioni degli asse-
gnatari del bene;

h) previsione del divieto generalizzato
di vendita dei beni immobili confiscati
definitivamente, esclusi i casi espressa-
mente individuati per la tutela del com-
pendio aziendale e dei terzi in buona fede;

h) identica;

i) previsione di ulteriori procedure di
distruzione o demolizione dei beni confi-
scati, rispetto a quelle già previste dalle
norme vigenti, esclusivamente per motivi
di ordine pubblico, sicurezza, altre utilità
pubbliche o sociali, tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali e qua-
lora non sia possibile il loro uso; l’atto di
distruzione o demolizione è adottato dal-
l’Agenzia del demanio su decisione del
comitato provinciale di cui alla lettera f);

i) identica;

l) previsione di ulteriori procedure
sull’uso della forza pubblica, al fine di
garantire l’efficacia delle azioni dell’Agen-
zia del demanio, nonché la sicurezza dei
beni sequestrati o confiscati sul territorio,
su decisione del comitato provinciale di
cui alla lettera f);

l) identica;

m) previsione della procedura di re-
visione della decisione definitiva sulla con-
fisca nel procedimento di prevenzione, ad
istanza di chiunque ne abbia interesse,
secondo i seguenti princı̀pi:

m) previsione della procedura di re-
visione della decisione definitiva sulla con-
fisca nel procedimento di prevenzione, ad
istanza di chiunque sia titolare di un
interesse giuridicamente riconosciuto, se-
condo i seguenti princı̀pi:

1) ammissibilità in ogni tempo
della revisione del provvedimento defini-
tivo di confisca:

1) identico;

1.1) se i fatti posti a fondamento
del provvedimento non possano conciliarsi
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con quelli stabiliti in una sentenza penale
irrevocabile;

1.2) se il provvedimento è con-
seguenza di una sentenza del giudice civile
o amministrativo, successivamente revo-
cata, che abbia deciso una delle questioni
pregiudiziali previste dagli articoli 3 e 479
del codice di procedura penale;

1.3) se dopo la confisca sono
sopravvenuti o si scoprono nuovi elementi
di fatto che, soli o uniti a quelli già
valutati, dimostrano che la confisca non
poteva essere disposta;

1.4) se è dimostrato che la con-
fisca venne disposta in conseguenza di
falsità in atti o in giudizio o di altro fatto
previsto dalla legge come reato;

2) competenza della corte d’appello
nel cui distretto si trova il giudice che ha
disposto in primo grado la misura di
prevenzione;

2) identico;

3) garanzia del contraddittorio
delle parti;

3) identico;

4) ricorribilità avanti alla Corte di
cassazione dell’ordinanza che dichiara
inammissibile la richiesta di revisione;

4) identico;

5) previsione che, in caso di acco-
glimento della richiesta di revisione, la
corte d’appello rinvii il procedimento ad
altra sezione dello stesso tribunale che ha
emesso il provvedimento impugnato;

5) identico;

n) regolamentazione dei rapporti tra
procedure concorsuali o azioni esecutive e
misure di prevenzione patrimoniale, con
prevalenza di queste ultime e con previ-
sione di regole per la salvaguardia delle
ragioni dei terzi creditori di buona fede;

n) identica;

o) previsione di procedure destinate
all’annullamento di atti giuridici finalizzati
all’elusione delle misure di prevenzione,
nonché previsione di sanzioni penali o
amministrative nei confronti delle persone
fisiche o giuridiche che ne risultino autori;

o) identica;

p) previsione dell’applicazione dei
princı̀pi contenuti nel presente articolo

p) identica;
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anche nel caso di sequestro e confisca, ai
sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni;

q) semplificazione delle modalità di
versamento direttamente presso le compe-
tenti sezioni della tesoreria provinciale
dello Stato dei proventi derivanti dalla
gestione dei beni confiscati.

q) identica.

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. Agli eventuali oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera
h), si provvede ai sensi dell’articolo 7,
secondo comma, numero 2), della legge 5
agosto 1978, n. 468, con imputazione al-
l’unità previsionale di base 3.2.4.2 « Ga-
ranzie dello Stato », iscritta nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004 e corrispon-
denti per gli anni successivi.

1. Agli eventuali oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera
h), si provvede ai sensi dell’articolo 7,
secondo comma, numero 2), della legge 5
agosto 1978, n. 468, con imputazione al-
l’unità previsionale di base 3.2.4.2 « Ga-
ranzie dello Stato », iscritta nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005 e corrispon-
denti per gli anni successivi.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli
eventuali oneri di cui al comma 1, anche
ai fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, ovvero delle misure
correttive da assumere, ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera i-quater), della
medesima legge.

2. Identico.
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